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Direzione e iiiminisbrazione 

Udine   «Via Treppo N. i - 

pa La prima notizia 

i ROMA, 22. — Alle ore 7,10 fu avver- 
bita una sensibilissima scossa di terre- 

moto. 

Panico ma nessun danno 
ROMA, 22. — La scossa di terremoto 

produsse alquanto panico. Finora in 

Roma non sono segnalati danni di nes- 

su genere, : 

L’epieentro vicinissimo a Roma 

ROMA, 22. — Dalle 

dell’osservatorio geodinamico sem- 

bra che l’epicentro del terremoto sia 

    

  

  

  

prime risultan- 

pe 

itato vicinissimo a Roma. La scossa du- 

fà 5 secondi circa è la sua intensità fu 

Pa il quarto e il quinto grado della 

peala i 

| ROMA, 

bro del io sia stato vicinissimo a 

telegrafiche 

— Sembra che l’epicen- 

Roma. Le comunicazioni 

Fon ì vari centri principali .intorno a 

Roma funzionano perfettamente; nes- 

sun danno fu segnalato. La scossa si 

RYvves»tì fortissima a Velletri ove per 

= ltro non produsse aleun danno. 

La scossa fu ontulatoria 

i ROMA, 22. — L'osservatorio geodi- 

Mamieo in seguito alle prime osserva- 

zioni compiute comunica che la scossa 

idi Stamane, avvenuta alle 7,7, fu di 

‘carattere prevalentemente ondulatorio ; 

ebbe Ja durata di circa 10 secondi e la 

‘intensità tra il 4.0 e il 5.0 grado della 

scala Mercalli. Lia scossa fu avvertita 

quasi colla stèssa intensità a Civitavec- 

   

I
 d
r
 

-'Fhia, Viterbo, Rocca di Bapa e Velle- 

La scossa a Napoli 

NAPOLI, 22. — Gli apparecchi si- 
\smici dell’osservatorio di Pompei regi- 
i strarono Stamane alle ore 1,24 una for- 
\te scossa ed ‘altra molto più forte alle 
\ore 1,9. Le Segnalazioni ebbero la lar- 
| ghezz a di 16 Centimetri. Si ritiene che 

4 ro de i 
ìl “epicentro debba, trovarsi in un raggio 

ao 

BE RA j ) î (ai = chilometri, E? assodato che le 
i 
Iscosse non hanno relazione col Vesuvio. 

A_Napoli pochissime persone / avverti- 

lrono la scossa. 

‘© Lu registrazione a Foggia 
FOGGIA, 22: — Alle 7,50 i pendoli 

'Stiatosi registravano un ‘altra Scossa di 
\terremoto ondulatorio di origine al- 

‘quanto vicino durata Quattro secondi 
lia direzione est-sudest. 

Catastrofe mineraria 
Quaranta morti 

n EonDRA, ‘21; — In seguito alla rot- 
eria di una. tura di unta volta in una gall ì x 

‘della Cornovaglia   
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i lo sciopero generale Tm 

| gli scaricatori del 

l'intranigenza degl Indastriat 

sono rimasti uccisi € pre fe- 

  

ila Scoperite in in America 

Tutti Ì servizi edizi paralizzati 
î a Santo 

SANTOS, 29, _ ' stato proclamato 
paratie ti. uttii servizi sono 

A NEW YoRK 
NEW YORK, 22 

“- = Lo sciopero de- 
POrto è terminato. 

ol UO aulegrato di Wilson 
WASHINGTON, 22. — La. conteren. 

d ‘a industriale ha respinto le proposte 
“|-@tte dagli operai per comporre lo seio- 

Pero del sindacato dell’acciaio per mez- 

20 di un arbitrato. 

WASHINGTON, 99 — Wilson dettò 
“na lettera indirizzata a Lane, presi- 
(lente della conferenza industriale, per 

Ihvitarlo a sforzarsi di evitare la mi- 
Nacciata rottura tra i rappresentanti   del capitale e "quelli del lavoro in seno 
alla conferenza stessa. 
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La malattia di Wilson 
d’Italia» 

quello ehe si può capire dalla malattia 

{ Spigoliamo dal «Giornale 

di Wilson nonostante le quarantaein. 

que righe soppresse dalla censura. In 

quel giornale dopo aver detto che è 

stato colpito a Pueblo da una lesione 

cerebrale che, sebbene migliorata in al- 

cuni sintomi, lo ha reso incapace di o- 

gni lavoro mentale, la quale anzi da   ogni sforzi mentale sarebbe aggravata, | SE 

| cosiechè si ritiene ormai finita la 
i { 

sua 

grande opera politica ed annullata la 

sua enorme influenza personale, ‘accen- 

na ehe vi è una opinione contraria che 

nega la lesione celebrale e referisce la 

constatazione del medico curante dott. 

Graysson secondo la quale lo spirito del 

Presidente è limpido come eristallo. 

Ma la diagnosi della malattia è pos- 

sibile f 

i bollettini redatti da celebrità mediche 

farsi anche a distanza attraverso 

nei quali si parla non di ingrossamento, 

ma. di infiammazione della prostata nei 

quali casi non c’è bisogno di operazio- 

ne già che i tabetici sono il più delle 

Malcontento polacco. 

(per da frontiera con la Boemia 
99 VARSAVIA, 22. 

zione del deputato Roya, circa il ple- 

biscito nel territorio di Spitz, Orawa et 

-— In seguito a mo- 

Czadex, la commissione degli affari e- 

steri redasse la seguente nota: 

La dieta approva pienamente l’ac- 

cettazione del principio del plebiscito 
che deciderà la frontiera della Polonia 

con la repubblica ezeco-slovacca ‘ma e- 

sprime il suo rinereseimento perchè al- 

la della parte meridionale 

del territorio di Spitz fu tolto il dirit- 

to di decisione e perchè essa fu incor- 

porata in uno stato straniero. .Lia dieta 

popolazione 

fa appello al governo perchè sia imme- 

diatamente riparato all’errore commes- 

SO. 

Cuterani americani chiedono 
le ex missioni tedesche 

Le miniere ungheresi e la navigazione 
nel Baltico 

PARIGI, 22. — Il Consiglio supremo   
volte illusi di essere affetti di lesioni 

delle vie urinarie, mentre in realtà so- 

no immuni da qualsiasi lesione di que. 

sta natura. 

Porta anche il giornale un recentis- 

simo autografo di firma del presidente 

che ha tutte le caratteristiche —. se- 

condo gli studi del Fournier — dei pre- 

  

tabetici. Ad ogni modo, prescindendo 

dal giudizio, forse. troppo sinistro, 

fatto dai senatori americani a carico 

della malattia del loro presidente, sa- 

rebbe da ammettersi che da tempo il 

cervello di Wilson era affetto da, para- 

lisi progressiva. 

«E poichè nell’inzio della paralisi 

progressiva con prevalenza di altera- 

zione cerebrale sono i disturbi psichici 

e mentali che si determinano anche se 

lievi ed mici scientificamente vi è 

ragione d’impugnare la validità delle 

‘decisioni, delle imposizioni e dei veti di 

Vilson. 

E se la disgregazione — così conelu- 

di un   de un’intervistato dal giornale 

insidioso processo patologico annebbia- 

vala sua mente; alterava la sua psiche 

può la umanità accettare che le sue sor- 

ti siano fissate da un eervello infermo 

e in via di dissoluzione ?», 

Le ultime notizie 

WASHINGTON, 22. — Lo stato di 

salute del presidente Wilson è stazio- 

@ 
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gle dal Consiglio: Sapremo 
hiesta per un velo germanico 

Ret. 22. + Si'ha da Berlino: 

Il governo tedesco aveva domandato 
al Consiglio Supremo che, non appena 

entrato in vigore il trattato, i membri 
della commissione interalleata non a- 

vessero più indossato l’ahiformé: ciò 

per evitare il ripetersi di incidenti spia- 
cevoli. Ma il Consiglio ha rifiutato di 

accogliere la domanda dicendo che in 

essa scorgeva un tentativo per diminui- 
re la autorità della commissione inte- 

ralleata. 

PARIGI 22. — Il Consiglio Supre- 

mo dopo l’esame della nota tedesca 

che domanda l'attuazione delle misure 

di sorveglianza nel Baltico ha deciso 

di non apportare alcuna modificazione 

alle misure stese. Esse vorranno tut- 

tavia applicate con benevolenza. Îl Con 

siglio informato che un aeroplano te- 

tedesco e due ‘utrchi ha atterrato a 

Kovno ha deciso di aprire un’inchie-| x 

sta in proposito.     

‘ha esaminato una demanda del Consi- 
glio nazionale luterano degli Stati U- 
niti il quale chiede di sostituirsi alle 
missioni tedesche soppresse dal trattato 
di Versaillles. Nessuna decisione è sta- 
ta presa in. proposito... 

Il Consiglio ha rinviato alla commis: 
sione economica le proposte giunte-dal- 

le .varie delegazioni circa lo sfrutta- 
mento delle miniere dell'Ungheria ed 
ha preso conoscenza di una nota-tede- 
sca la quale domanda che i battelli da 
pesca e da cabotaggio non siano sotto- 
posti alle misure di sorveglianza di-     

nario, Egli ha dormito un poeo la notte 

| Scorsa. 

desco recante a bordo un passeggiero | 

sposte dalle flotte alleate in seguito. a- 
gli avvenimenti baltici. Il Consiglio in- 

te Bonin Longare e del professor Pa- 
:gliano a rappresentanti dell’Italia nel 
comitato per l’interpretazione e le ese- 
cuzioni. delle clausole del trattato. 

sn Bf} è o _ —_ 

Gi accordì del Belgio ‘ron te Francia 
‘BRUXELLES, 22. — ll senato. ha 

approvato il progetto di legge per la ra- 

tifica della convenzione con la Francia 

gli affari privati dai sudditi di uno dei 

due paesi residenti nell’altro centro 

gli atti di autorità nemiche. Ha appro- 

vato anche l’accordo 

relativo alle riparazioni dei danni di 

querra. 

Re Alfonso a Verdun 
PARIGI, 22. — Dopo il pranzo al- 

l’ambasciata di Spagna, Re Alfonso si 
recò alla stazione dell’est ove partì alle 
23,35 per Verdun. 

La Grecia 10n tano SMIFnE 
ROMA, 22. — La Legazione greca 

comuniea : 

E’ stata pubblicata la notizia secondo 
la quale la Grecia si appresterebbe ad 
evaquare Smirne per torbidi quivi so- 
pravvenuti. Si dichiara che tale notizia 
è del tutto priva di fondamento non es- 
sendosi verifieato nessun. torbido a 
‘Smirne nè avendo mai il governo elle- 
nico pensato ad abbandonare la città. 

Per uo olio ialo-franter 
PARIGI, 22. — Oggi alla Camera di 

Commercio italiana il prof. Cogliolo ha 
nuto una conferenza in francese intor- 
no ad un eodiée unico per la Franela e 
l’Italia in materia di obbligazione, As- 
sistettero i senatori Scialoia e Maggio- 
rino Ferraris, aleuni professori della: 
Sorbona, magistrati è commercianti. Tl 
conferenziere applauditissimo ha (di-. 
mostrato quanto siano inoltrati i lavori 
delle due ‘èginimissioni per il codice uni- 
co di diritto privato eoncludendo che 
tale unità sarà il coronamento della 

vittoria @ i 

Dogo ta: morto di Macrhi di Color 
‘ WASHINGTON, 22. — In seguito ‘al- 

la morte dell’ambasciatore Maechi di 

Cellere afflniseono all’ambasciata ita- 
liana attestazioni di simpatia. L’amba- 
sciatore argentino è tornato subite da | 
New York. T funerali avranno luogo | 

dae ‘     

fine ha preso atto della nomina del con-| 

con la Francia 
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.. Quando la finiranno ? 

Giolitti replica a Salandra 
La «Stampa » pubblica la seguente 

lettera dell’on. Giolitti in risposta al- 
l’on. Salandra: 

« Caro Frassati. 

« Ho letto. nella «a Stampa » la let- 

tera che Salandra ha diretta ai suoi 
elettori. 

«Il linguaggio che egli usa non mi 

consente di discutere. con lui. Vi sono! 
Pep? due affermazioni che non posso la- 

‘jar passare senza protesta. 

i Egli afferma che.io esprimevo av-| 
visi foca all’entrata in suerra per i 
sfidaeia nle valore dell’esercit.o Î 

« Ciò è falso. Il valore del nostro e- 
sercito fu sempre fuori discussione. 

.« Se le ‘ragioni del'mio dissenso al! 
3 entrata in guerra furono da me espo- ; 
te mel:1914 e nei primi mesi ‘del 1915 

ripiilmiftoiiate a un numero grandissi- 
mo di senatori e di ‘deputati, ron uscì 
mai dalla mia bocca il' linguaggio che 
Salandra mi attribuisce, Io non potevo 
dimenticare il valore dei nostri solda- 
ti in Libia e in tutta la guerra. Fpli af- 
ferma che Careano e lui mi parlarotio! 
delle condizioni che sarebbero statè fat- 
te all'Italia; ma nè T'uno nè l’altro ini 
fecero conoscere che l’Italia era già vin- 
colata da cun trattato; 

« Essi mi parlavano di propositi e di 
impegni presi dal Ministero che, se non 
avessero avuto seguito, avrebbero reso 

inevitabili le dimissioni del Ministero 
stessò, il quale poi realmente si dimise. 

« Se era già impegnata l’Italia, per- 
chè discutere ? Perchè parlare di di-| 
missioni del Ministero ? Perchè chiede- | 
re il mio parere ? 

« Eppoi, è presuniibile che chi fu ‘per | 

    
anzi — un uomo politico qualunque, il | 
quale non abbia perduto il sensò comu- 
ne, consigli al Governo del proprio pae- | 

se di non mancare ad un solenne impe- 
gno assunto ‘o contratto ? ‘ 
«« Non aggiungo altro. 

( (iordiab saluti. 
20 ottobre. 

Aff.mo Giovanni Giolitti. 

Rm 

Ca repubblica georgiana 
I menseevich! contro i bolsesvichi; 

ROMA, 22. — La missione della re- 
pubblica Georgiana in Italia comunica: 

A Tiflis è terminata dopo una setti- 

mana il congresso della guardia popo- 
lare della repubblica Georgiana. Erano 

polare georgina è Pietrogrado ed aveva 
alora lo scopo di impedire l’avvento al 
potere degli elementi bolscevichi soste- 
nuti in Georgia dai reparti dell’eserci- 
to. bolscevico che tornava dal fronte 
caueasico. 

sclasivamenta di ‘operai mencevichi. 
Attualmente la guardia popolare csoti: 
tuisee }” appoggio, principale dell’erdine 
del paese. Essa è composta di tutte'le 
armi: fanteria; ‘artiglieria. lewgera e 
pesante, cavalleria, reparti di motoei- 
elisti e treni e automobili blindati. I- 
noltre..in essa prestanò servizio: molti 
generali che occupavano posti direttivi 
nall'osereito russo: Per! tra volte essa 
Ha confini della repubblica sorgiaria; 
AI? aoneresso della guardia popolare il 
presidente della repubblica sig. Gior- 

zioni attuali del paese e snìî compito 

della gnardia stesso. I ministro deoli 
arte Chachetninri iTtustrò la situazio 
‘na della Georgia neî rapporti interna- 
sonali e il eoneresso bprese varie dii 
begziani otren l'orvcanizzazione della 

guardia e sî chiuse decidendo all'una. 
nimità di difendere i confini della pa 
fai Îa 

Il Vettovaaliamento 
ed il ‘finanziamento;, 

ROMA, 22. — Si annunzia il prez- 
z0 del grano argentino è diminuito di 
cirea 20 lire al quintale e che una sen- 
sibile riduzione si è pure avuta nel 
prezzo del grano turco. Il Governo ha 
già provveduto agli acquisti necessari, 
e non si debbono nutrire perciò preoc- 
cupazioni di sorta circa il nostro fabbi- 
sogno di cereali. Già 16 milioni di quin- 
tali di grano italiano sono stati imma- 
sazzinati e anche in parte consumati, 

mentre si sono lasciate larghissime 
seorte agli agricoltori per il loro con- 

sumo e per la semina. 
Anche per i generi coloniali siamo 

provveduti. Le previsioni sono meno ro- 
see per gli altri quattro generi che dal 

| Goverrio sono semplicemente control- 

'Jati: gh olii, i latticini. le carni e il 

pesce conservato. Ostacolano È approv- 

| vigiinamento deb °olio gli alti prezzi 
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lunghi anni a'eapo del Governo, che — | 

| 
| 
| 

! 

| 
| 

presenti 120 delegati. La guardia po- | 

La guardia popolare fù composta e- 

danis lessa una relazione: sulle-condi 

dei semi oleosi che si debbono impot- 
tare dall’estero. Persistono le difficol- 
tà' per la produzione del burro ed è as- 
sai probabile che si dovrà ricorrere & 
più largo uso di burro vegetale, che sa- 
rà prossimamente. posto in eommercio 
a basso prezzo, Anche di carni suine vi 
è grande scarsezza ; e si dovrà rieorrere 
per esse a una larga importazione dal- 
l’estero a prezzi piuttosto alti. Un certo     

. | sollievo potranno invece trovare i con- 

| sumatori delle grandi città nella costi- 

| tuzione del Consorzio per il vino, che 
i sarà in grado di fornire circa ;un mi- 

! lione di ettolitri a prezzo sensibilmente 

i inferiori. a: quello. corrente. 
Tl governo ha ritirato il prifitivo 

  

(HAVERTDT VASI TITO 

INSERZIONI 

Le inserzioni si ricsrone presso 
ia Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

I prezzi per linea o spazio di 
linea di corpe 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4*-L.-0.30;, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasienali: pag. di teste 
471.50, 4° L00,75, cronaca L. 87. 

finanziari e necrologie L. 1.50.     
progetto dei provvedimenti finanziari 

di eccezione, preoceupato di non .col- 
pire troppo rudemente 1’ economia na- 

zionale la tendenza ad imporre indiret- 

tamente la nominatività dei titoli è.sta- 

ta abbandonata; l'accertamento dei pa- 

trimoni sarà condotto.in maniera meno 

fiscale; per il pagamento dell'imposta 

saranno coneesse notevoli facilitazioni 

di tempo, Il principio, però, dell’impo- 

sta sul patrimonio, pur con tutte queste 

attenuazioni e rateazioni sarà, per quel- 

lo che'ci risulta; in un ristretto periode 

di tempo, quel gettito che sarebbe sta- 

to desiderabile. Di qui la necessità &i 

studiare altri mezzi per far fronte alle 

esigenze del Tesoro. + 
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Una modestarfigura di suora, che leg- 

gera incede sotto le gotiche, silenziose 

volte: del. monastero, uno - sbatter di 

chicchi della grande corona, un fruscio 

di vesti; un esile corpo, sepolto entro 

il saio francescano: madre Rosa. 
Madre Rosa! e chi non la conosce a 

Gemona ? 
Ma ove è in essa la posa salma îe- 

ratica della superiora di convento? ove 

la fine arte diplomatica, o la avveduta 

ciù ione ui: una Roi; esperienza 

consumata? Non e’'è: l’umano è seom- 

parso. in lei. 
Daf suo pallido, viso, afseno, inca- 

È stohato nel candor delle bende.. e del 

i vero velo, traspare una semplicità in- 
fantile, una dolcezza umile, che conqui- 
sta e rapisce. La sua parola è il rifles- 

i so dello spirito innamorato di Cristo e 
delle creature per amor di Cristo. 

Ta sua mano... ma perchè sollevare 
il velo, che difende la vergine umiltà 

i della suora? perchè glorificare quello 
| che fn spontanea ispirazione di un.cuo- 
i re sensibile, il quale. pur ‘ereseiuto in 

i convento. sa ed intuisce le miserie del 
i aran. mondo? 
i Quante. volte quella mano benefiea 

giunse al poverello! anante miserie t1- 
mide e vercognose, che il enore divi- 

nava. furono sollevate con delicata 
cura! 

E. quante volte una mano nascosta 
faceva marte con l’indicente dell’ulti- 

ma provvigione, ehe c’era in dispensa, 
affinchè nell’assoluta mancanza di tut- 

to, più ampio campo restasse alla Prov- 

videnza di mostrare l’opera sua a favo- 
re delle sacre spose di Cristo? 

E dove non potè giungere il soccor- 
so, perchè insufficiente al bisogno, nella 

calma del suo cuore abbandonato in 
Dio, sapeva trovare quella parola. vi- 

brante d’affetto, che penetrava nelle 
più profonde latebre di un animo esa- 
sperato, e spesso ancora prima. che la 
mano sollevasse dal bisogno, la parola 
buona eonfortava lo spirito. 

Madre Rosa! Tutta a tutti! — Ecco 
il suo programma. Tutta per gli altri 
e. nulla per sè! ecco la sua azione. 

Benefiea fino alla prodigalità: affet- 
tuosa e calma. in mezzo ia.tutte le mi. 

Serie; sotto tutte le. tempeste: fidente 
im Diofra-le augustie dell’amor nostro 
di passiorie; la sua,persona/poteva appa- 
rire negazione d'ogni sapienza. umana: 
la sna epera solo ispirata. dalla carità, 
inenrante del domani, per lenira il do- 
lore dell'oggi sfuggiva ogni . calcolo: 
anzi awrebbe sconcertato ogni calcolo 
d’economo.. è quanti videro, guarda. 
rono ‘stupiti l’opera. della Provincia; 
‘eompiuta nel segreto... e perfino:.il bar: 

| baro. riverente.s’inehinò. inanzi a tan- 
ta.caritò prodiga «di sè. perfino il con- 
quistatore affamato che era sempre 
pronto a stendere la. mano rapaee,.sì 
fermò: alla porta dell'asilo francesea- 
no a deporre il soccorso; che dalla dia- 
fana mano della suora, passava in quel 
la. assorta del prigioniero congiunta ad 
nna. buona parola o confortavo le lacri- 
me. d’una madre dolorante nella mise- 
ria per i figli... e tante volte con. deli- 
cato, ripiego, giungeva opportuna in 
qualche casa. signorile. 

Enumerare le beneficenze di M. Rosa; 
curante il periodo brutale dell’invasio- 

né Per carità, non tentiamo sollevare 
it velo che nasconde tante opere buo- 
ne, sepolte nel cuore dell’umile cuo- 
re, ma scritte nel libro di vital... 

E°? solo un inno di lod, di ringrazia- 

r'èento; di ‘eratitudine questo; dettato 
dal enore. e raccolto fresco, vivido, co- 
lorito dalle labbra di ehi Vopera.della 

Madre vide ed ammirò di chi ebbe lo: 

auto: il conforto della suna ,carità sacri 

ficata.   

\onar 
GEMONA 

. nel loro cuore la fiducia in nua prosa. 

Francescane 
  

  

_E queste righe vorrebbero esser la 

manifestazione dell’intimo sentimento 
G'un’anima grande, sotto umile veste, 
che oggi come ieri, ha difettive della 

sua ‘azione cafità ed umiltà. 
E” giusto e necessario che una volta 

tanto la fiaccola non resti nascosta sot- 
to il moggio, ma sia posta sul candela- 

bro. 
Accanto all’ opera della Madre è giù- 

sto mettere la collaborazione delle sue 

suore, che ispirandosi ai più profondi 
sentimenti della cristiana carità; e ri- 
copiando i più puri esempi della gran- 
de tradizione francescana, aneor una 
volta seppero trasfondere tesori di bon- 
tà e di carità nell’opera loro a sollie- 
vo di.tante calamità. E noi non pos- 
siamo,-se non trascrivere queste note 
volutamente aride, che all’umiità delle 
suore, ci riuscì strappare, affinchè sia 
chiaro come ' il convento sia ancora 
traleio fecondo di grandi opere dell’al- 
bero di Cristo, e che ivi più forte è VPaf- 
fetto, e più benefica l’opera. ave più 
cristiana è la vita più sacrificata la mîs- 
sione. 

« Le. Suore Francescane Missiona- 
rie del S. Cuore, rimaste in Gersona e 
durante il.periodo dell’occupazione, e. 
sercitarono l’opera loro a favore delle 
popolazioni, nei limiti del possibiie : 

I. - Col rieevere in consegna rcba del- 

le case e negozii vicini, salvandola dai 
saccheggi, sino a richiesta o sino al ri- 

torno dei proprietari, arrisch:isnde per- 
quisizionival monastero. 

II. - Col fare il pane per i malati e 

per l'Ospedale civile. 
III, - Coll’attendere alla Cucina eco- 

nomica sì per i poveri di Gemona, che 
per i profughi del Piave, aggiungendo 

generì e legna. 
IV. - Coll’aiutare la popolazione pro- 

fuga del Piaye, accogliendo varie fan- 

ciulle, provvedendo molti di biancheria, 
di vesti, letti, medicine. 

V,- Coll’assistere i prigionieri ita- 
lianì. che ad esse ricorrevan) per do- 
mandare lavoro e pane, provvedendoli 
largamente di vitto e vestimunia, e rial- 
zando ìl loro morale abbattuto. Fu e- 
pera loro se alcuni, risvegliandosi ad 
antichi sentimenti di cristiana pietà, mi. — 
tornarono a Dio, fecero la Comi:titone 
pasquale e.ripresero le pratiche abban- 
donate, Con la fiducia in Dio rinaeque. 

ma A gr che li. avrebbe liberati. 

- Col riaprire l’Asilo intantiie, 
annesso ial Collegio; ove fitrono.racedì- 
ti e sfamati una settantina di bamiriniî 
(eol concorso «divMons: Areiprete di 
Gemona) e .eoll'accogliere nel locale 
concesso: dall'Istituto Stimatini, un'al. 
tra einquantina di bimbi. 

VIE - Col dare il.pane delia mente è 
del cuore salle fanciulle, assumendo al- 
cune classi della scuola elementare. ri- 
prendendo al più presto. .il riereztorio 
festivo e la senola di Religione è toe- 
nendo alto il. morale della povera gio- 
ventù oppressa da tante sofferenze vi 

Per avere un'idea chiara del.va- 
de: ue 
certo il domani nell’incessante ‘assillo 
di un internamento, odi lento esauri- 
mento: quando. e più nulla avevano, 
felici se alla séra un pugno d'erba, 
quattro frutta; o legumi acerbi, rubati. 
guetavano la fame; mentre ì pochi che 

qualcosa avevano potuto salvare, lan 3 

scondevano e custodivano con cura { e: 
losa, nel dubbio di un più limgo marti- 
rio: quando miseria e dolore erano seol- > . 
piti sui lividi volti isformati dalla. fa- 
me e dallo spavento. ed il coraggio è 

la speranza assopiti, conculcati, manda- 
vano. appena lanouide faville. selosa- 
mente custodite. nel. segreto di pochi x 
fidati amici. 
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‘Interessi e Cronache 
LIE DIN KE 
  

Consiglio Comunale 
Una seduta di cinque ore, quella, di 

ieri: dalle 14 alle 19. Usciamo dall’aula 

non proprio'intirizziti, ma freddolosi: 
mancava il riscaldamento. La seduta 
somminciò e finì pubblica ma fu inter- 
secata nel' mezzo da una lunga paren- 
tesi di seduta segreta. 

— 9) — 

‘Presenti all’appello o sopraggiunti : 
Borghese, Bosetti, Casasola, Commen- 

einì, Conti, Cudugnello, Gremese, Luz- 
zatto, Marcolini, Mini, Miani, Murero, 

 Ostuzzi, Pagani, Pecile, Peratoner, Pet- 
toello, Pittassi, Della Schiava, Venier, 
Zagato, Zanuttini, Zuliani. 

Seusati Celotti, shù poi sopraggiunse, 
Beltrandi, Girardini, Perusini e Cristo- 
fori che ha la madre inferma ed a cui 

il Sindaco dice di mandare espressioni 
di condoglianze anche a nome del Con- 
siglio. 

— O — 

Mini vorrebbe invertire l’ordine del 
giorno per trattare prima gli ultimi 
tre oggetti: dimissioni e- nomina. del 
“Sindaco e della Giunta. 

Si oppongono il Sindaco e Casasola 
Ostuzzi osserva che con una Giunta 
eventualmente dimissionaria manca il 
corpo esecutivo delle deliberazioni che 

si prendessero. 
La proposta Mini non ha successo. 

Senza discussione passano le ratifiche 
e le seconde letture, quali pubblicam- 
mo giorni fa sull’ordine del giorno. 

Il sussidio di L. 5000 
all'Associazione Sportiva 

Casasola vorrebbe che il sussidio’ 
ehiesto in L. 5000 dalla A. S. U. e che 
sì voterà non impegnasse per gli anni 
venturi. Non trova esauriente in parec- 

ehi punti la relazione diramata ai con- 
siglieri dalla A..S. U., perchè non tran- 
quilizza sui benefici che il Consgilio si 
riprometteva nell’ultima seduta. Si me- 
raviglia poi che con tanti insegnanti di 
sinnastica delle scuole medie l’A. $S. 
U. abbia bisogno di un maestro spe- 

eiale. 
Cudugnello chiarisce che per certi 

seneri di sport coltivati dall Associa- 

zione i maestri delle medie non sono 
di qui la necessità d’un inse- 

gnante «ad hoc». Coglie l’occasione per 
‘biasimare gli abusi dello sport, dan- 
mosi alla salute ed agli studi. 

Si approva il sussidio, con l’intesa 
ehe impegni — almeno in questa mi- 
sura — solo per il 1920. 

I miglioramenti 
agli impiegati e salariati 

Riferisce l’ass. Zanuttini sui miglio- 
ramenti economici proposti per gli im- 
piegati e salariati. La relazione era inu- 

tile di fronte ad altra, redatta dalla 
Federazione degli impiegati, con molta 
perizia ed esauriente  — comunicata 
precedentmeente ai consiglie. 

Ostuzzi dichiara che voterà favore- 

‘vole sia per l’aumento degli stipendi. 
e dei salari, sia per il mantenimento tem 
poraneo dell’indennità caro-viveri. Il 
primo rappresenta il compenso dovuto: 

per il. rinvilimento della moneta, che, 
a giudizio dell’oratore, non sarà pos- 
sibile sanare almeno. nei rapporti colle 
merci; il secondo compensa un disagio 
ehe sì sovrappone temporaneamente al 
primo disagio.cronico e.che deriva dal- 
la temporanea minore disponibilità di 

| merce. 

Pitassì Lairatitre si pensassé anvlie al: 
labelasse dei vensionati, 

‘Assessore Zanuttini =! E? istato giù 
fatto! 

L’obpetto ‘è approvato. 

“ta mozione Pettoello 
firmata ‘da altri quindiei consigheri 

perchè sia esteso agli impiegati e' sala- 

/ 

riati rimasti in servizio durante la guer- 
| ra, il trattamento fatto a’ quelli che 
andarono sotto le armi, nei riguardi del 
doppio computo del tempo agli effetti 
dell’anzianità per la pensione, vorrebbe 
essere dal Sindaco rinviata, non essen- 
do presente Y’assessore Cristofori che 
ha studiato l’argomento. 

Ostuzzi si oppone al rinvio. «Noi 
sappiamo già — egli dice — quello che 
er direbbe 1’ass. Cristofori, poichè V’ar- 

gomento è stato già trattato indiretta- 
mente due volte in quest’aula ». 

Pettoello nota che la mozione porta 
la firma di 16 consiglieri ; questi certo 
non muterebbero opinione per quan- 

‘to potesse dirci l’ass. Cristofori. 
Zanuttini, ass. si rimette al Consi- 

‘ Cudugnello (nno dei firmatari della 
È mozione) si oppone al rinvio perchè — 

< SaR 

ritato durante l’anno di invasione, lo 
si punisca... 

Voci. Ma non si tratta ‘dei rimasti; 
sì tratta... 

Il. Consiglio ride dell’equivoco. Lo 
stesso  Cudugnello, poi, saputo di che 
si tratta, propone!la sospensione cal: 
deggiata dalla giunta, e votata pet pro- 
va e contro prova. 

Acquedotto, Bagni, Carceri e strade 
Si approva l’assunzione in pianta sta- 

bile degli operai per l’acquedotto; 
la definizione dei rapporti con le Dit- 

te Foramitti e Calligaris per i bagni po- 
polari; 

le riparazioni e la ricostruzione di 
un ala delle carceri incendiate duran- 
te l’invasione; 

il riatto e la sistemazione di via Ge 
mona e di altre strade (con pavimenta- 
zione e seoli) e dall’inva- 
sione. Pip A 
Parlano in merito a ruondifalfato 0g 

getto Cudugnello e Venier. Questi 
chiede se nella pavimentazione di Via 
Aquileia, a matonelle d’asfalto con 
Sotto 30 em. di calcestruzzo, si è prov. 
veduto all’eventualità di fughe di gas 
e dì aequa ehe pervaderebbero Il sotto 
suolo. 

Sindaco. L'ufficio tecnico certo vi Ha 

pensato. I 

Banda e Istituti Musieali 

Riferisce l’ass. Murero che difende la, 
urgenza dell’oggetto per non perderei 
locali è lasciar disperdersi gli elelhenti 
giovani e promettenti. La banda ingen- 

tilisee i costumi e distoglie il. popolo 
da. divertimenti» meno nobili. Informa 
che la banda costerà 52,000 .e- eli Isti- 
tuti.L. 20,000 :‘all’anno. Per questi c’è 
già il fondo; perla Banda, mancando i 
fondi, si prepara il. progetto ‘pronto 
per la futura amministrazione. 

Parla per chiarimenti Bosetti. 
L’oggetto è approvato: 

La curiosa donazione 
Beltrandi - Bearzi 

Segue l’oggetto : « Offerta in donazio- 

ne da parte déi signori Beltrandi cav. 
Giuseppe -e Melania Angeli vedova 
Bearzi delle aree degli edifici distrutti 
dall’ineendio in Via Cavour e in Piaz- 
za XX Settembre ». 

Il pubblico — veramente non nume- 

roso — che si attendeva chiarimenti sù 
questa «)donazione » che ha sorpreso 

la cittadinanza per la sua «generosità» 

e che ha avuto copioso incenso da par- 
te di ùn giornale di Udine — è — al- 
meno per il momento deluso, poichè il 
sindaco vuol trattare in parte l’oggetto 
in seduta segreta. Propone perciò di 
rimandare a -dopo la seduta 

dimissioni della Giunta. . 

La seduta segreta è eterna; ilpub- 
blico e la stampa sono riammessì nel- 

l’aula verso le 18,45. 
Si legge l’ordine del giorno conere- 

tato liboriosamehte in ‘sedinta segre- 

ta. E° di questo tenore : 

TI Consiglio Comunale avutà comuni- 

cazione delle lettere 4 corr. Ottobre con 

le quali il sig. tav. Giuseppe Alberto 

Beltrandi é la ‘signora Melania Angeli 

vedova Bearzi dichiatàno di offrire in 

donazione al Comune le aree di Toro 

proprietà site'invia Cavour ein piaz- 

zà XX Settembre, esclusi naturalmente, 
per ‘Ta prima, l’area di proprietà Pes 

trozzi e, per la seconda. i diritti. della 

sip.ra Abigmente. 
Visto che'le‘offerte sono lf seguenti : 

a) che ‘il Comune:si obblighi a' ri- 
fabbricare o ad usare delle aree per 
séopi' d’interesse generale; sì che non 

né'derivi pregiudizio al titolo degli of- 
ferenti ‘per il risarcimento dei danni 

di guerra; | 1 

b) che venga corrisposto vita natu- 
rale durante ‘agli offerenti l’interesse 

del. 5 per cento sulla somma preceden- 
temente ‘chiesta’ quale prezzo delle a- 
ree a datare dal 1.0 génnaio 1920 ed a 
semestri anticipati ; 

e) che il ricavo derivante dall’im- 

piego delle aree venga a suo tempo de- 
voluto a quell’opera di pubblica bene- 
ficenza che dagli offerenti verrà fatta 
conoscere; 

d) avuta comunicazione Che per la 
area di via Cavour è stato chiesto dal 
sig. cav. Beltrandi un prezzo di L. 100 
mila, poscia ridotta a L. 85 mila e che 
per l’area di piazza XX Settembre il 
prezzo di L. 125 mila prima richiesto è 
stato ridotto dall’offerente sig. Mela- 
nia Angeli ved. Bearzi a L. 110 mila; « 

Visti i riferimenti dell’ufficio teeni- 
co Municipale su! valore delle aree di 
cui trattasi; 

tenuta presente la discussione segui- 
ta: Ue! Ù) 

considerato che, nella sua sostanza, 

segreta le . 

la donazione condizionata consiglia al 
Comune di esaminare con le dovute 
cautele le proposte dal lato finanziario 

delibera 
di sospendere ogni decisione in merito 
e domanda alla Giuntas&Municipale di 
nuovamente riferire attenendosi ai con- 
cetti svolti dal Consiglio. 

Ostuzzi chiede che, a giustificazione 
dell’ordine del giorno e del Consiglio, 
sì dia lettura delle lettere d tetta: del 
cav. Beltrandi e della ved. Bearzi. 

In esse, sostanzialmente, mentre si 
motiva l’atto di « donazione > collo sco- 
po di evitare « speculazioni », si aecen- 
na a numerose richieste avute e non si 
prende impegnativa difronte al ua 
ne. In Jettere successive si prende la 
impegnativa in limiti ristretti di tempo. 

L'ordine del giorno è approvato. 

Le dimissioni rinviate 
Finalmente siamo alla seconda... rap- 

presentazione delle dimissioni del sin- 
daco e della Giunta. Sappiamo che l’og- 
getto è stato trattato in seduta segre- 
ta e che il sindaco vîi ha dichiarato 
«non antorizzate» le informazioni di 
qualehe giornale circa la soluzione della 
crisi di... Palazzo. civico. Viceversa 
sappiamo che ieri l’altro l’aceordo per 
la formazione di nna nuova Giunta pa- 
reva raggiunto, ma ieri mattina era già | 
sfumato. 

i All’annuncico delle irrevocabili di- 
missioni date dal Sindaco con la pro- 
messa di un eordiale appoggio ai sue- 

cessori, Mini chiede che l'oggetto venga 
rinviato per una settimana. onde dar 

tempo al Consiglio di trovare i cirenel 
ber la nuova Giunta ed evitare così il 
Commissario R..o Prefettizio non tan- 
to per l'ageravio: finanziario del Comu- 
re. quanto perchè i) Commissario limi- 
terebbe. la sna attività agli affari d’or- 

dinaria amministrazione, mentre s'è bi- 
sogno d’rina amministrazione straordi- 
aria dato il periodo difficile di disoreu- 

pazione. 

TI sindaco consente di rinviare ad ‘ot- 
ta giorni la trattazione delle dimissio- 

nel frattemno ei si possa in- 

tendere ner la formazione: di mna nuova 
Giunta. — 

. i x 

ni nerchè 

In seduta serrefa 

L'ing. Cantoni 
Si ratifica il collocamento a riposo 

a sua domanda, l’img..Cantoni, retroda- 
tando agli effetti del computo della 
pensione detto ‘collocamento al giorno 
della domanda (25 sett). 
Si ratificaronò pure ld accettazione 
delle dimissioni del maestro Piccinino 

. e della maestra Canciani Meneghetto e 
la dichiarazione di decadenza dall’uffi- 
cio della maestra Brida. Si approvano 

le seconde letture della ‘seduta. preee- 
dente «a favore delle védove Gabaglio. 
Centrone e Niero. 

Sul Legato Rartolini 
= TTI nr 

Si assegnarono L. 600 ciascuno agli 
studenti Mariutti Eugenio, Zanini Pie- 
tro, Cossutti Livio, Cargnelli Marcella, 
Marpillero. Emma, Petronio Giorgio. 
Pezzi Tole. Trineardi Italico 

——- 0 -— 

Si sussidia’ con L. 500 la vedova ed 
i figli minorenni del vigile Colloriechio. 

Contro il vice ragioniera-capo 
Lunghissima fu-la discussione © in- 

torno all'oggetto: «Sanzione discipli- 
nare a carico del vice-ragioniere capo 
del Comune; sig. Inrigi Mulinaris ». Si 
concluse col porno dell ‘oggetto. 

% 
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* Volontà unanime 
lu iscrizione. degli aluuni alla scuole 

comunali ha dimostrato, a. chi valuta 

tutti gli elementi, la. volontà unanime 

della cmtadinanza’ ar tivedere « Uristo 
nelle: setole. 

Se si tiene conto dell'ignoranza di 

parecchi genitori sul oro diritto di 

ironte agli espedienti evasivi e talora 
perfino arroganti di qualche insegnan- 

  

‘te settario — se si tiene conto delle di- 

menticanze occorse — se si valutano 

altri coefficienti negativi, possiamo con- 
eludere a questa unanimità. 

Noi abbiamo assistito allo svolgersi 

della iniziativa delle donne Cattoliche 
dal di fuori delle aule scelastiche, in 

mezzo al popolo; abbiamo avuto la te 
stimonianza di tanti altri osservatori, 
SI noi, della manifestazione popola- 

‘e possiamo far malleveria alla affer- 
mazione dell’unanimità. 
Dobbiamo felicitarei con la SA 

cara città, dopo esserci congratulati in 

un precedente stelloneino eon la Sezio- 
ne delle donne cattoliche. Questa sep: 

pe chiamare a raccolta, quella SSD? 
rispondere all’appello. 

0 
‘Quando si decretò l’esilio di Cristo 

dalle aule scolastiche ed i promotori 

  

‘sas-luce e 
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ineontrarono una forte reazione ehe si 
concretò poi in una domanda firmata 
dal 96 per cento delle famiglie per la 
restaurazione cristiana della scuola — 
> detto che la reazione era  passegee- 

, deteminata dal distacco violento di 
una radicata tradiziohe ;- che l’abitudi. 
ne alla scuola pagana, atea (veramente 
si usava l’eufeminismo: laica) avrebbe 
spento .nei cuori l’amore alla seuola 
cristiana. Il fatto politico avrebbe di- 
strutto il sentimento religioso. 

Invece non fu, non è eosì. Ancora 
una volta l’esperienza ci insegna che il 
sentimento prevale sull’abitudine © 

sulla disuetudine; che l’idea vince il 
premmatismo ; ehe lo spirito. religioso 
non si soffoca con la politica. 

Le solite borsette 
Consigli e preghiere 

Riceviamo e pubblichiamo sottoseri- 
vendo a due mani: \ 

«Anche l’altra sera un soldato strap- 
pò verso le ore 20 in via Viola la borset- 

ta d’argento contenente 300 lire ad una 
signora accompagnata da una signori- 
na che portava a sua volta una borset- 
ta d’oro con 4000 lire. Fortunatamente 
il rapinatore non deve essersi accorto 

del tesoro della signorina, altrimenti 
non gliela avrebbe risparmiata, 

Tentativo del genere — non riuscito 
per la prontezza di spirito. dell’aggre- 

PA — toccò sere fa ad una signora 
Via Jacopo Marinoni, autori pure 

dei soldati. 

Ed ora un consiglio. Dopo î î easì di 
Via Liruti, Via Carducci e i sopra ri-. 
feriti sarebbe tutt'altro che eccesso di 
prudenza se Je signore rinunciassero 
alle loro uscite serali da sole, e, caso 
niaî, scansassero le vie meno frequen- 
tate è meno illuminate lasciando sem. 
pre a casa la più o meno utile borsetta. 

All’autorità comunale poi non sarà 
fuor di luogo ricordare che se si è sem- 
pre fatto sentire il bisogno di maggiore 
illuminazione per la città, mai però que- 
sto bisogno è urgente quanto oggi: non 

per vano sfarzo, ma per la sicurezza. 
cittadina. Domani sera stessa le lampa- 
dine potrebbero essere al loro posto — 

con riguardo sopratutto alle vie secon- 

certi vienli —. se una piccola 
commissione fosse inviata subito a per- 

città con notes e matita. 
Non si deciderà a far questo e subito 

darie e ‘a 

lustràre la 

3 Comune? 

E all’autorità militare la PESTO 

di far anda 

‘ora. della. 

bilisti, s 

te per 

raletto «tutti» I sol lati al- 

ritirata, siano pur Soia 
serivani, ece., e ciò non solamen- 
il loro bené sa dniaia. 

L'esperienza insegna che l'eccesso di 

libertà.«che ‘viene concessa 0° che.i (sot 
dati sì prendono da sè, non porta van- 

Se non ai rivenditori d’aleool e 

alle luride 1 lavoratrici della... carne. 

Per i vagabondi pòi non «stellettati» 
mettiamoci nelle mani della provviden- 
zà divina». 

tagol 

13 vento 

. di questi giorni ha staccate le lan- 
cette che segnavano le ore nell’orolo- 
sio della stazione. E sempre il vento... 

Mesi fa asportò la cifra che segna Je 
undici... Quando si provvederà per la ri- 
parazione? 

Trattandosi di una non in vente spesa 

e di una. utilissima opera speriamo non 

si vorrà attendere qualche deereto. 

Tassa sul consumo del gas=Iuce 
e dell’energia elettrica 

Ci sì comunica: 

«A stéanso di erronee rr Btazioni 
dei dereeti luogotenenziali riguardanti 
ia sospensione delle imposte dirette 

. nelle terre liberate sì portà a conoseén- 
3a degli interessati che detta esenzione 
non riguarda la tassa sul consumo del 

dell’energia elettrica ‘èssen- 
do ‘detta tassa compresa nella categoria 
delle imposte indirette.e per la quale 
vige tuttora la legge 8 ni 1895 nu- 
mero 486. 

Si.richiamano pertanto le ditte. eser- 
centi officina » elettrica. all’osservanza 
della Circolare 5 aprile u. s. n. 275 del- 
Ufficio. Teenieo di Finanza avverten- 
do ‘che. giusta Vart, 6 della legge men- 
zionata nessuno può esercitare un’offi- 
cina elettrica senza averne fatto alme- 
no venti giorni prima di incominciare 
la lavorazione apposita! dichiarazione 
all’Intendenza di Finanza della. Pro- 
vineia, che rilaseia una Jicenza. 

S’avvertorio inoltre che giusta l’arti. 

colo 8 secondo comma della legge me- 
desima oltre le maggiori pene@tabilite 
dal Codice penale è punito con multa 
fissa di L. 1000 il fabbricante che attivi 
la fabbrica senza essere provvisto del- 
la licenza dell’Intendenza di Finanza. 

Tanto si erede opportuno e per 1’ul- 
tima volta di portare a conoscenza di 
tutti coloro che ne possono avere inte- 

| resse fissando eome:definitivo termine 
per quanto sopra il giorno 8 p. v. no- 
vembre». 
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del Friuli 
# 

Agli abbonati ed amici e] : gli abbonati ed amici 
Da tutto U Friuli ci giungono la- 

menti per il mancato o ritardato reca- 
pito del giornale. Preghiamo tutti a 
documentarci con una cartoLna il dis- 

stovle cose, 
O os 

Abbiamo spedito a parecei amici il 
giornale per saggio e'sappiamo che non 
è stato mai loro recapit ato. Esigenze 
ili tecnica ammmmistrativa ci impedisca 
ro di rinnovare il periodo dei nume- 
ri di saggio. Aes perciò. coloro 

ehe desiderano. il giornale per mante- 
rrsi a contatto eol nostro movimento 

rolitico, ad inviarci l’importòà dell’ab. 
bonamento. 

etc ROERO FSIOIZIAIONORI +0 A DIA BEM n 

Voci di Studenti i 
«Il.mo sig. Prefetto della Provincia 

di UDINE 
I sottoscritti, studenti al R. I. Tee- 

nico di questa città, spinti dal senti- 
mento del dovere, si tivolgono alla S. V. 
Ill.ma affinehè si compiaceia a volere 
provvedere quanto prima, allo sgom- 
bero del locale dell’Istituto Tecnieo. 

Oggi è tempo di ricostituzione, di raf- 
forzamento materiale ed intellettuale. 
oggi è tempo di riprendere la vita nor- 
male ed anche gh studii che diciamo 
pure, furono trascurati durante la 
guerra di rivendicazione, di libertà, de- 
vono essere ripresi nella giusta misura 
e con la dovuta assiduità, Invece l’a- 

pertura dell’anno scolastico per 1’Istitu 
to,Teenico di qui non essite che in ap- 
parenza poichè le lezioni si riducono a 
etto, dieci ore al massimo per settima- 
na a causa del mancato sgombero e ri- 
pristino del vecchio Istituto. 

Per eui i sottoscritti, studenti dei 
paesi Limitrofi di questa città, coscienti 
det doveri che lo studio implica loro e 
de He spese che fanno incontrare ai pro- 
pri genitori per vivere, pregano la S. V. 
Illima affinchè abbia a provvedere.-con 
la più cortese sollecitudine, allo sgom- 
bero del locale dell’Istituto, affinchè eli 
studi vengano ripresi regolarmente, af- 
finchè l’opera dell’insegnamento possa 
dare agli studenti friulani tutta quella. 

‘efficacia di cui essi hanno bisogno, 
Fiduciosi, i sottoscritti, nell’appog- 

on instancabile. e filantropico . della 
. Vi DOLma,; le manifestano la loro più 

viva riconoscenza e le inviano i più di- 
inti Ossequi.      
n ‘on perfetta osservanza» 

Udine, 22 ottobre 1919. 

Segnono Te firme». 

Por Ja commemorazione funebre 
del Ten. Franzolini. 

d ella, Nell’annuncio comparso ieri 

funzione di anniversario. che si. cele- 

brerà domani sella Chiesa del Carmine 
n suffragio del compianto ten. Giovan- 

Maria Franzolini, è stato ommesso 

per dimenticanza che la cerimonia. avrà 

principio alle ore 9. 

Giocando 

ieri la bambîna Modotti Luigia: di anni 

cinque inciampò stramazzando violen- 

temente a terra. 
Nella caduta-riportò varie contusioni 

e Ja frattura dell’avambraccio sinistro. 
Giudicata guaribili in 40 giorni. 

Non la pensava come Îl padrone 

Chi? Il cavallodi.certo Cossutti Gia- 
como d’anni 51 negoziante che restio ad 
“essere attaccato al calasse sf erzava un 

potentissimo calcio al suo padrone. 
tanto da procurarg gli la frattura della 
samba colpita. Trasportato all ‘ospeda- 
le fn dichiarato guaribile in 50 giorni. 

Sassi... assassini 

L’'operaio Lodolo Giuseppe di anni 
54 transitando lungo la strada di Dai- 
‘pacco, nclampava contro alcuni sassi 
deposti! per il riatto del:selciato ve-ca- 
deva malamente per terra riportando.la 
fr attura del 3.0 radio e contusione al- 
Va Vvambraccio destro. 

Mit etnica resine si Ge 

Cronaca e elettorale 

J combattenti di Faedis 
"dichiarano la loro apoliticità 

Ci serivono da Faedis: 

Il Fascio combattenti riunito in As- 
semblea generale ieri 19 ottobre per de- 
cidere sull’atteggiamento politico odier. 
no, votò il seguente ordine del giorno: 

«Il Fascio combattenti di Faedis vi. 
sto gli articoli 2 e 3 del suo statuto: 

considerato lo scopo puramente econo- 
‘mico per cui fu istituito e che fra i suoi 
soci comprende individui di tendenze 
diverse, riaffermando la sua apoliticità 

delibera che nelle prossime elezioni sia 
lasciato ad ognuno assoluta libertà di 
voto sempre chè siano salvaguardati gli 

interessi e le idealità della associazione. 

servizio, perchè possiamo mettere a po- 

.alla Vereine, 

  

AVVISO AI CANDIDATI 

Ii eartoneino per le sehede 
La R. Prefettura ci comunica : i 
L'on. Ministero idell’Interno richia- 

mando il omunicato Stefani del 30 set- 
tembre u. S., avwerte che i Candidati 
dei collegi elettorali: devono richiedere 
direttamente il cartoncino per îe sche- 
de. alla cartiera «Sesana; di Crusinalle» 
e provvedere essi stessi alla stampa del- 
le schede, 

RR Nea 1 Re 

CIVIDALE 
AVVENIMENTO RELIGIOSO 

Il pellegrimaggio votiva di Civi 
alla Madonna di-Castelmonte i-19-ettobte 

19). — Parlatene: perchè la straordi- 
naria, imponente manifestazione reli- 
giosa.è fra quelle, che hanno la più he- 
nefica, intima penetrazione tra le mas- 
se popolari ora chiamate a rinnovarsìi 
radicalmente. 

Il voto di un pelegrinaggio fu pre- 
posto dall’insigne Capitolo, dopo seop- 
piata la guerra, ed è tra le sue delibe- 
razioni del 27 gennaio 1916. Perduran- 
do la guerra fu indetta una funzione 
propiziatoria nella Basilica ed il popo- 
lo accorso in tolla il 15 aprile 1917 vi 
riconfermò. solennemente la promessa 

invocata per ia eessa- 
zione della guerra e la salvezza dellu 
gr inde e della piccola Patria: quei 
wiorno partecipammo ad uno dei eons- 
oventissimi e grandiosi spettacoli, ca- 

du eristiei nel magnifico nostro Duo- 
Mio. 

ta
s 
m
o
r
 @ 
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di fede. 

Liberati dalla oppressione ‘straniera 
pensammo; subito con animo memore 
alla: nostra Protettrice,. noi che cono: 
sciamo l’aspro cimento superato da Ci» 
vidale, primo seoglio contro eni veni- 
vano infrangendosi le valanghe delle 
truppe nemiche balzanti a precipizio 
verso la stupenda, ubertosa ed infelice 
piana del Friuli. Il popolo. invitato dal 
clero, accorre :e scioglie il so voto. Il 

programma puramente religioso: Sa. 

bato sera confessioni; domenica Comu: 
moni in Duomo; al Santuario tutte Je 
ore mattutime pratiche religiose : alle 
ore 10,30, Messa e discorso, alle 114,30 

Giornata di pace e 

breve funzione di congedo : alle 17.90 
di 

ON im Duomo «Te Deum» e Benediz     
el mattino DA Role 

) staffette: due sacerdoti e due 
giovani reduci,Jl Santuario si viene af. 

follando col rischiararsi del cielo è noi 
viviamo. le. ore più; gi santa 
della eiornata, consacer: 

mistrazione!'del Santi 

       

  

oeoncge:e 

    
affollata di 

uomini, donne, adulti e ciovani, d Dea 
nanzi alla mensa eucaristica 

condizione. Per il voto si fecero, pa 
nrima dell: oa qc; 
prima della partenza, le altre al san- 

utario, mille e. dunecento comunioni; 

non contando quelle che lo stesso gior- 

no s1 fecero in due nostre fr azioni per 

le loro solennità. speciali. 

S. Messa votiva e discorso. 

Alle'ore 10,30 la Chiesa,sPampio go- 
retto sopra»l’ingresso, la s@aeristia è la 
gradinata esterna gremite di popolo: 
celebra, mons. Decano ed al Vangelo 
parla il. popolare, p.rEleuterio, ; rievo- 
cando. con fervore frauctescano e slancio 
apostolico le ansie. e la fede dei civida- 
lesi durante la guerra e coneludendo 
con un saggio invito alla pacificazione 
degli animi, stmora-troppo-divisi dalle 

piceole, ma feroci contese d’ interessi 
materiali. 

Alla fine della Mt) mons. "Decano, 
:innsolato della edificante manifestazio- 
newrighiama-al popolo tuttisglivvobbli- 

girixdel voto, fatto.mon,.solo per la pre- 
servazione materiale,.ma anche per la, 
conversione. idelle anime; principio. di 
ogni rinnovazione pubblica e privata.e 
invoca a Tom una preghiera per 1. 
nostri cari caduti. Popo la Messa per 

le circostanti vallate? sì esparidono | Jef 
ondate déi cantiei sacri erompenti dal 
popolo durante da magnifica processio- 

ne enearistica 6 liffondò via. per HM 
Friuli la Inmedili de del Santissimo.è 

Il ritorno. 

IL pellegrini adumati in Carraria alle 
ore. 17, sfilando in corteo, rientrano in 

Cividale ‘fra il pubblico ammirato ed 

edificato. Al Duomo, cantato a pieno 
Popolo il «Tè Déum»? rivolta daliDeea: 
no un’ultima parola di lode e dî rin- 

graziamento ai pellegrini, sî chiude di- 
nanzi a Gesù nel Santissimo Sacramen- 
to la nostra indimenticabile. giornata. 
durante la quale abbiamo constatato 
una volta di più come l’anima popola- 
fe risponda anche dopo la guerra alla 
voce potente della fede e quanto siano 
non solo utili, ma necessarie le manife- 
stazioni esterne per richiamare la fo! 
la alla religiosità ed alla restanrazio- 

ne cristiana della vita. i 

Alfa. 

Che vuole il Governo? — La massa 
operaia è in subbuglio per la voee dif. 
fusa, che i lavori ora in esecuzione ah. 
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nede | 

o è: questo fu costretto ad andarsene 

idati (ber il sopravvenire degli: incaricati del- 

dere “N Provincia: gli operai s NOGERBIrSI: i la- 

;che- Vori stop. 
The 

af Ma che il Governo abbia sumo di 

del: ter e la rivoluzione? Alfa. 

  

no a passare dal ves ni al 
istero delle Terre Liberate. Noi non 

udichiamo nè Ministero, nè Genio, 
sappiamo, che ‘questo sarebbe un ve- 

‘agguato; ossia il Genio si ritirereb- 

è; gli altri uffici alle dipendenze del 

inistero figurerebbero. di. assumere i 
vori... e gli operai verrebbero man- 

i a spasso: tale e quale! Esempio: 

lin un nostro Comune fervevano i la- 

Vori stradali, diretti dal Genio milita- 

              
        

   

  

   
    

    

      

  

   

   

    

   
    

OSPEDALETTO     
| Cadaverino in una fogna, — 22) E° 

     
    

    

| tassa 

stato ieri rinvenuto in una fogna un ca- | nistertale nella minima: che cera stabi- 

laverino. Certo deve trattarsi di infan- | Tita e cioè L. 40 per i cani 

    
Î cnanti: Peresutti (inse 3ppe di Resia al t 

; x 

. 
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ccrso superiore: Madile Adolfo al esrso stri. 
Ingrosso - Dettaglio 

Mii R ai Camelia. Seravalli | To mì sentiva tormetato da una fame I Seonto speziale ALI istal-, 

SATTA ALPE ARABA, n 23 an | COSì acuta uu nici latori elettricisti -- Im-! 

Cioevamnn A Bonitti Ermeneoild A, alle fe 1" Ì 5 2 da UE languore COSì estre- (25 pianti di luce elettrica, | Î 

vrirali oreiò in bh Ise Ie oradua torie i mo, ehe non reggevo piu. Accesi una | - ecc. ece. 
F) a asce. atte SO LAUUUC iv. LA ERE ia . * ì î candela. e. dopo un momento di rino- nn Udi i I Be annetto Penazzi - le, 

SÌ L_V E LL LA iso, uscii con un compagno. Fummo for-. Nazi Vitt. Fman.i 
6: a ’ L( ): I o 

tnnati: fuori della baraccà trovammo. tiva col ‘Castello, 1. || 

pa 

teriale ed il compenso di L. 300 ed 
ir lavoro manuale. 

to di Maniaglia, non avendo il Comu- 
ne fondi a disposiz.e si delibera una so 
luzione pari a quella per il borgo Gois. 
Speriamo che i frazionisti di Maniaglia 

tà, a mettersi d'accordo dato anche che: 

il lavoro non 
beneficio. che ne ricavano li compensa 
ad us 

una seduta dei sindaci tale somma ven- 

GA 

| Provi 

{ DEIO 

Per il completamento dell’aequedot- 

arrivino, con un poca di buona volon- 

è tanto grande e che il 

ura. 
La Banea Pop. Coop. chiese al Con- 

sorzio dei Comuni un compenso annuo 

di 1, 12,000 per il servizio di Crena. In 

né ridotta avi. 8000, il Consiglio ratifi-   Venne approvata di: ‘applicazione della 

sui cani, dove da previsioni mi- 

Ti 20 cani da caccia e L. 5 per cam da | 

omardia. Cosi cominciano dalle bestie, 

ad essere tutti temuti. 

j 

di lusso, 
T | 

; } 
Ì 

ì 

ì 

Venne deliberato di aprire il coneor-| 

so a due posti di Tevatrice resi vacan- 

DI 

Provvedimenti per il servizio medi- 

co. Tl Sindaco dà lettura della Circola- 

re inviata dal collegio dei medici della 

incia con Ta quale si richiede agli 
aumenti importanti sugli stipendi ai sa- | 

nitari. Consiglio delibera di sospen- 

dere per vari motivi fra i quali quello 

dello studio ner la terza condotta con 

1 ‘apertura d’un ambulatorio chirurgi- 

co. 
Applicazione agli impiegati del Co- 

raune delle rmove tabelle di stipendio. 

A questo punto visto la ridda degli au- 

menti. viene chiesto 
ne farà fronte agli oneri e la risposta 

purtroppo è negativa. giacchè il defi- 

cit annno verrebbe ad essere elevato a 

come il Comn-15 
| se ragnatele. 
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sentii venir meno per la stanchezza e 

perla fame. 
13. novembre. 
— Ti maledico, o terra, prima di co- 

noscerti, poichè so quello "ché mi serbi! 

gridò l’amico  Garetti, spuntando 
sulla via appena passato il ponte, che 

segnava l'iniquo confine, e posto piede 

a Pontafel. 
‘Prima di partire ci avevano distri-| 

buita uma tazza di acquaccia ealda, che 
pretendevano si chiamasse caffè. 

più vive condogliauze. Il fango della strada ci arrivava alle 

Sabato. nel nostro Duomo, seguirà | SEIGCORIA: i A Leopoldskirken trovammo 

l'ufficiatura funebre a di Jui suffragio. |< lei prigionieri che costruivano un pon- 

e di legno; alcuni dei miei compagni 

Vi furono fermati e fatti lavorare su- 

| bito. stanchi ed affamati com’erano. 

A Tusshitz cereammo invano un treno 

conducesse al campo di concen- 

dette il padre, ed in seguito da molte- 
plici altre sofferenze, quantunque. di 

minore importanza, attraverso alle qua- 

li egli si è sempre mantenuto forte e di 

ottimi sentimenti. 

Per ultimo la guerra immane, cui 

tante vittime furono date in olocausto, 

dopo d’averlo rispettato, dirci quasi 

per circa 16 mesi, in un’età freschissi- 

ma, troncava la di lui esistenza tanto 

piena di speranze. 
Alla famiglia, ed agli amici tutti Te 

  di ittico t=f}+4 Pes Loose ra iaa 

leda 
| 

i i che ci 

Per la lavorazione del latte. 

caglio 1Q uido titolo: 1: dici) 
in bottiglie da mezzo litro, da litro, in damigiane, in barili da 1 qt. 

Cagli 10 n polvere cur: vai) 
grammi 100 e grammi 250 

  

  

  

  

  

  

  

  

trametito ; trovammo invece dei prigio- 
Ricordi di prigi 

  

i | nieri italiani che sgombravano le strade 
i o c3) ! 

Pietro Menis dalla neve. lavoro a cui li vedemmo sot- 
4 i 

| toposti in quasi tutti i paesi che at- 

(Continuazione, vedi mum. dirlunedì). itraversammo. Ci salutavano conlindici- | 

| bile tristezza, Adomandandoci a vicen- 

Passammo il ponte del Fella, in parte, 

crollato, e continuammo! Ta-via semina* 

ta di bossoli e di cartucce, tra le case | 

ida quando, come e dove eravamo ri-| 

l‘masti prigionieri. Vi danno da mangia- | 
» 

i | 0? — chiedevamo noi. — Olì, ben poco, 

foracchiate dalle granate e dagli shrap- | | — essì rispondevano, — € raffè alla mat- 

nels. Quando fui per instradarmi sulla |{;na ed allaWera, rape a mezzgiorno ed 

Pontebbana, volsi un ultimo sguardo | un quarto di pagnotta, ecco tutto. E se 

alla pianura: sguardo angoscioso; | 6; famentiamo botte senza pietà; - 

seuardo d’addio, in cui sentii di lascia- | ( Con ua: 

re gran parte di me, il mio cuore, tutto | 

di ‘affetto mio! 

Molti dei magazzini avvanzati della 

Zona Carnica erano o distrutti o incen- 

diati dalle granate; di alcune non ri- 

maneva che un gran eumolo di cenere 

nerastra da cui emergevano strani ag- 

erovigli di fil di ferro, simili a mostruo- 

f 
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  ire apriamo 

ATTILIO OSTUZZI Direttore bi paiio».. 
  

. Paolino Stab. Tip. S Udine. 
  

  

Ale ore 11 del 22 corrente spegne- 

vasi munito dei conforti religiosi il sig. 

Luigi Nazzi fu Giuseppe Da un camions fermo, alcuni soldati | 

germanici ci schermivano e ci chiede- |   
50000 e ehe dovrebbe venire colma- | 

| biancheria e di vestiti borghesi. I po-, 

to da aumenti nelle tasse comunali. Ven 

ne pnnravato l’anplicazione in via prov- 

wianpîa nor #1 trimestre ottobre-Dieem- 

nell’attesa che Vautorità tutoria | 

nuda nna misura generale. 
J Pa 

Tn seduta segreta vennero promossi; 
Lal corso snperiore eli insegnanti Fac. | 

chini Lorenzo e Gottardis Ottone, 
naminati i seguenti inse 

® 
Vennero i 

Rei nostri reduci. 22) 

ricorrendo qui L’annuale sagra di Ty 
fi è Va 

iS. Filomena vi saranno grandi festeg- TI 

E 43 4 ia ia a 
| \ È IC 

i elamenti. due SloVvani del paese regale- i ue “io i hi TIE i OH | 

So 3 sa ) 5° avevo Titrovata la vita. che mi fug- È Ì hi (iL n “ig 

i ranno. il tricolore al v ‘ralorosi reduci. | civa! i ; 
i festa la rinomata PRO I i ni 3 È : : | 

‘del Bo Reg a a 7 Peer de i aria umida e nera era Muminata | G ASA DE CO VR 

i da del 2.0 hegg. Fanteria. da «Senola ! da centinaia di fuochi. Molto tardi. ‘ri-| del te #. FT. ShLgAsSa FRE 

E antorum» 

| “tro pa 

Micidio. Infatti furono' tratti subito: în 

Lig arresto i coniugi Deput Davide Ceschia 

L - Wucia. Sembrerebbe che anche il mari. | 

i to, it Deput, ritornato dal\servizio mili- 

cite Itare prestato in Albania, abbia accon- 

jedi- Wentito a far scomparire il frutto del 
reli.  Nuo talamo contaminato. L’infantieidio 

| be (isalerebbe nientemeno che all’agosto 

mas- Ncorso. 

rarsì 
RAGOGNA 

s60. È  Campanello salvatore. — 22) Laltre 

libe_ Nera due sconosciuti sbucato dai lati di 

ran. Is strada atterrarono eon una legna». 

ione |lB certo Molinaro Napoleone negozian- 

ope: te di S. Daniele certo a scopo di rapi- 

7 vie | Fortuna volle. che il ‘suono di un 
dci perno mettesse in fuga i malvi- 

sca- RIP! Le ferite riportate dal Molinaro. 
| non di c gravità. 
ella Co 

quel 

ln CARPACCO 
pi La nuova filanda. — 22) Le due belle 
Mo. fiande di Carpacco, distrutte dal fuo- 

co completamente, il giorno 3 giugno 

(1919, stanno ora per risorgere. E° da 

lera Ipareechi giorni che si lavora alacremen- | 
lore lte allo sgombero delle macerie, a pre-! 

,no- parare calce antenne, a innalzare arma- 
Uh tare, & trasportare dal Ta glimento sab- | 

eni- bia. C'è un rimeseolio di operai, ope- | 
elle. |aie, carri: e eosì il paese resta un po’ ! 
izio sollevato dalla miseria. Î 

lice “Una volta € she il terr eno sarà spazza- | 
dal to dagli ingombri; si darà subito mano | 
-i lalla ricostruzione della filanda, la qua- | 

Sa. li tornerà a sorgere ma con un solo fab- | 

nu Ibiricato, di grandissime dimensioni, | 
ae al'Sistema moderno tanto dal lato teeni- | 

alle. Feb come di D- del macchinario, sù | 

+30 {disegno dell’ing. Banfi di Milano. 

1.30 Si dice che 1 tra le tante filande che 

| gestisce la Ditta tanto nel Veneto come | 
rle. lin M6mbardia, questa di Carpaeco sarà. 
due wa delle migliori; e il nuovo stabili. | 
af mento potrà oecupare più che 300 ope- 

noi taie. Tutto il macchinario si sta pre- | 
‘ari ‘parando a Varese dalla rinomata Ditt: a| 

mi Pontigia. 

di- Si spera di veder a correre la nuova | | 
di filanda pel giugno del 1920. 

eni 
rte È BUIA 
an-—& | 

ni; | Infrotunio. = Certo Battolo Leo- 

ven poldo di anni 42 addetto ai lavori di | 
Der. È riattazione, ieri volerido smuovere al- | 

cuni sacchi di cemento-per caricarli sul | 
f\Garro, sc ivolò dal pradellino di scarico ! 
] | Slogandosi il piede destro e riportando | 

60 gravi contusi ioni alla regione dorsale. 
la Venne trasportatoed Ulgenza al vo- | 

lo: 4 stro ospedale. 
elo 

vo- GEMONA 
GIO ‘ 

la- | (22). Consiglio comunale. — Lerser ‘a | 
do «a o patrio. consiglio tenne seduta, | 

sia oper la disenssione di un lungo ordine | 

Ile del giorno. Presiedeva il S sig. cav. ulti 

ol MF: antoni ed erano presenti 21 con-| 

(all | siglicri. Aperta la seduta l'assessore | 

pa Anziano Stefanutti presenta con appro- | 

0, ‘priate parole al Sindaco a nome del 

i | Gonsiglio le SOS di cav. uff. confe-| 

Rina . titegli dal Governo per la condotta pai 

la, ottica tenuta durante l’invasione, Le-| 

di to di porgere l’attestato di riconosce!-; 

Vote A L che siratta te calunnie espresse ad| 
T. © ite, ad opera di qualche poco onesto |; 

00 O avvetsario. T cav. Uff. Fantoni Fispon- 

RA "e iero ratificate diverse delibere ; 
SI | della Giunta fra le quali quella del. 
= Ompletamente della strada di Monte- 
uc “rs: ID lavori ammontano a circa 130 | 

Spe a lire e Che furono assunti dalla Coo-. 

| perativa di Montenars. 
lie | Sulla questione del ripristino del fab-, 

in, o Ricato deli > - Senola d’arte sorge u- 
e die. parecchi consi- ! 

no deri interloQuirono e si chiuse con la: 

Pai JR azione dei lavori di ripristino | 

n «dE farsi per OPerE RA i civile, di 

fed pratiche, pres inistero per- 
di vi Nè Ja scuola abbia a riaprirsi solleci- 

i Amente minacciando in caso contra- 

to A rio di sospendere il pagamento del con-| 
si > ibuto comunale. 

la e 1 ene approvata di pen 
0 j n della ne. Pittini per 19 % azione 

e a strada Geniona-Piovega da Piazza 

sl 4 1a pe tro a via Sotto Portello ì Do, la- 

cdl tthiportano una spesa di L. 21.000. 
Lo ini, “iazione della strada Buia- “Gemo. 
| Piovene mne approvato I llagciatotto o 

7 | Chiesa dì rr partendo to . 

sa i Ja casa ere iovega abbattendo parte del 
af %o von di cav. GB. Della Marina. 

hi $ 

  

   

  

   

   

       
abprovato il prolungamento 
otto fino al Borgo Isis a5- 
Comune la SORA aTA del.ma- 

dell "acque 

stimendo ì      

Ct ogqo diretta dal mae- 

È aolo non mancherà Si 
La festa si svolgerà 

schiettamente 

fare il suo debutto. 

con un'impronta 

  

10Sa. 

s. VITO DI FAGAGNA] 
Monumento ai caduti. — 22. Giorni 

dietro pi ‘oposta. d’un comitato d’ini- 

ziativa, Sì riunirono gli smobilitati del 

paese trattare in merito alla ere- 

monumentino ai valorosi 

fa, 
SÌ 

per 

zione di 

caduti. 

Alla 

un 

fine d'un discorso d'occasione, | 

i sinceramente: a pplaudito, venne nomi-| 

nato un comitato esecutivo, e alla pre- 

‘sidenza meritamente fu proposto 1’Ilu- 

! strissimo 

| stro medico consorziale. 

\toscrizione pro monumento 

raccolte ben 650 lire. Oggi 

sorpassano le lire mille. Lode alla ge- 

nerosa popolazione. 

SPILIMBERGO 
Anniversario d’un. eroe. 22) «Mi 

combattento sul Grappa. Povero e 
i amieo! anche tu hai voluto formar par 

+ 

che non’ esistono più. 

— dime ‘nticati da nessun ‘italiano. 
Quanto mi ha addolorato la tua morte, 
idimentieabile compagno! E mentre 

i bel tempo in cui éravamo a- 

ra 131 10 

   
viGgaldo 

«i a sugello dell’amici izia che congiun- 

| ge le nostre famiglie). bacio il tuo ri. 
| tratto, cara Memoria che di te mi rima- 
ne. In Germania ogni cosa mì venne 
tolt: - pessu no pet ò si è oOgE upato di por- 

i spettando, - per tal modo, 
i posti frate ,rni. Lo terrò sempre con me. 

Vorrei infondere conforto alla tua 

! famiglia; al tuo buon zio Piero, ma que- 

sono disgrazie nelle quali si sa dire ste 
— consolatevi, la sua una sola frase: 

morte è una gloria € 

derà sempre sulla vostra 

Serivevo queste brevi righe, in Livor. 

ino, quando giunsi dalla Germania. 

Domani un'anno, il nostro giovane 

Aldo Laufrit, nostro perchè aveva la 

nostra fede, le ngstre speranze. nella. 

vigilia della pace, è caduto da prode. 

a casal». 

to ciò che era bello, în ogni iniziativa 
benefica, in ogni opera buona. Le sue 

oti di mente e di cuore, troppo palesi 
DE ESSERE diseonosciute, hanno sem- 

| pre rivelato un’anima eminentemente 

gentile. viena di nobili sentimenti. Pur- 

troppo la sna giovane esistenza fu tan- 
to provata fin dai primi anni, in cui per- 

  
  

Domenica | 

"PR di | 

Castellani dott. Ludovico, no- 
Aperta la sot-}s 

vennero | 
le offerte 

vano nella loro lingua bestiale: — Bel. | 

le ragazze in Italia, nevvero? — Lì 

| presso sì alzava un .gran muechio di 

I figli ed i parenti addoloratissimi 

dànno il triste annuncio. 

I funerali seguiranno in Sammar- 
bi: Ateo 
i denchia il giorno 23 alle ore 11 ant. 

    
Î 

‘veri montanari, fuggitivi, esano stati | 

! bloccati in quel luogo, mentre attende- 

i vano il treno! 

Arrivammo a Moggio sull’imbrunire, | 

i mentre la pioggia continuava a cadere | 

monotona e fredda, e fummo ricoverati | 

nelle baracche lasciate intatte dai no-| 

  

  

LAMPADE 

e Materiale Elettrico | 

  

Ci scaclionammo avidamente | 

cavoli heri e/fancosi. Fu Ja! 

con nual frenesia mangiai : 

|un orto. 

su alenni. 

nostra cena: 

  dA 

| cevetti ancora un pugno di pasta, poi [SpECIALISTA: preseri 
chinisi eli oechi stanchi: sullo sterco an- jqi difetti e impertezioni della vista,p( 

fresco dei muli... locchi.e delle palpebre, di. lacrimi nazioni. 

| Visite 11, 13, 15, 15, Brea pulipo 

iper Î poveri Lunedì e Giovedì 18, 1 _ 

| Upinss= Pia Felice Cavallotti è 
\ 

| cor Ti, 

12 novembre. 
/ 

Alle sei sveglia e subito in marcia. | 

Tl ponte stradale in ferro, gettato sul| } 
Fella era stato squarciato in mezzo da| Denuncia dann ni guerra, 
una mina ed alzava'i monconi, immer- 

gendo nel fiume Ie estremità, sî da pa-| 
rere un grandioso V. rovesciato. Poco 

oltre incontrammo squadre di prigio- | 

Pnieft russì e romeni, che raccoglievano |} ‘ 

i il materiale di guerra, da cui eran in- 

ombrate le strade ed i campi, è che 1} ®Pi provazione della R. Intendenza di 
Pinanza, Questi Allegati . ormai sono | 

tati ie cade anche nelle Pre- 

iTreviso e Vicenza dove-pure 

. 

  

| 
Nella provincia di Belluno tutti in- 

i, \istintameénte i danneggiati dalla guer- 

i 
dosi di moduli per allegati semplici, 

ari, che godono la piena e completa aio      

è 

nostri avevanabbandonato lungo la via.| 

dolorosa. È 9 adot 

l'interminabile * colonna procedeva | v ilgcie di 

  

empre lenta e silenziosa »come un im- | s 
menso funerale. Molti camions della | pr atieità e chiarezza. © La Tipografia 

croce rossa passaVano vuoti e ripassa-|Fracchia: di Belluno; editrice di que- 

ivano carichi di dolori di sangue. ct; alleo gati, in seguito a tale felice egi- 

oniite, italiano, portato. lungi dalla|{y/ha deciso di oftrirli anehe ai ‘danneg- 

e 

zione di occhiali, cura | 
degli 

i 

ta confpilano le loro deunneie serven- | 

sono» preferiti «per la loro semplicità | 

solato, 

patria con le carni rotte, col cuore de-| 
‘ci salutava guardandoci mesta- 

i giati della. provincia di Udine nella 

i eertezza di far loro eosa utile'e gradita- | 

Si comunica che Aldo Laufrit è caduto | 
car 0| 

e di quella orande legione di prodi 
ma che non sa-; 

ì ici i ntimi per ideale e pe st fede (qua-; 

eri via questo, involontariamente ri- | 
1 nostri rap-. 

he fulgida splen- | 

To vediamo ancora entusiasta in tut-| 

ment e. 

Hl baluardo della Val DOEnA e inni 
colana vocehieggiava tra. gli alberi di | 

| Chiusaforte eome un casino idilliaco ; ne 

spiava le ferite un gran pezzo di CHA 

pola corazzata, che giaceva appresso, e | Cie. 

mucchi di proiettili. | grafia Fracchia, 

‘Erano forse le due 
nessuno pensava a darci qualcosa per; 
sfamarci. Un fiero capitano del 74 Fan-| 
teria, mutilato d’un braccio, con un | 
cappello d’alpino in testa, col passo ri- | 

soluto ed elegante, si presenta ad «un | 
comando a. protestare in nome dell’u- {ji 

| bianca, costano. cent. 25 al foglio. 

| Séonito ai rivenditori ed agli uffici in- 

ati della compilazione delle denun- 

€ 

pomeridiane, €; 

  

  

  

  

ha Ditta G. RHÒ e €. 
Pravisani Zoilo e €. successore 

manità perchè ci fosse dato da mangia- | - Via Manin, 1 
re. Ottenne che si distribuisse a ciacen- || eseguisce qualsiasi lavoro in fiori 

if{ freschi, Cerone, Palme, Cuscini, ecc. no um quarto di pagnotta. 
Era notte inoltrata quando arrivam- 

mo a Pontebba, che da due anni € 
mezzo era deserta. tempestata dalle gra- 
nate. Per le vie seonvolte ed ingombre 

di calcinacci, cresceva l’erba e l’ortica, 
sui ruderi delle case si stendeva il mu- 

schio e vi marciva il legno. 
Provai un angoscioso stringimento 

al cuore, pensando a tante famiglie ra- | 
minghe, a tante miserie, a tante rovine 
Sparse in tutta l'Europa, e rividi la ru- 
morosa Pontebba delle primavere e de- 
eli autunni passati quando migliaia di 

emigranti la riempivano di vita esube-| 
rante. 

CORONE DI METALLO 
per il prossimo Novembre.! Pia nie 
fruttifere ed ornamentali d’ogni speci 
Bulbi da ffori. 

TA 

        

  

  

    REGIE € NUOVE' 

‘TerMEorMMONTECATINI 
Sono mignon 

d bulli 5 SSS ndo tiv 

| GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
GO ESIGERE-SUÌ»FLACONI:10:STEMNA GOVERNATIVO 

Ci feeero entrare in una ex trattoria, 

vicino al ponte di ferro, che stavano ri- 
| parando al lume dei riflettori. Salii al 

terzo piano, mi sdraiai sul pavimento 
umido, sotto un soffitto gocciolante, vi- 

cino ad una finestra, da cui entrava un | 

vento gelido e sottile, ed il fracasso dei | 
martelli picehianti sulle spranghe del| 
ponte, e mi addormentai. o meglio mi | 

3 | 

| 

BR
E 

C
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Deposito Generale a Udine} 
Malesani, Rinaldi e Scapin - ViagCardueci 1       

Sonosstampati in buona carta di filo | 

-- Indirizzare richieste alla Tipo-| 

Belluno. Sono in ven- 

lita a Udine presso la Azienda Giorna- | 
| listica Achille Moretti, Piazza Vittorio | 

» | ee 

  

  

  

       

    

    

       
   
   

    

  

   
   

       

          

      

     

  

   

     

   

    
   

  

   

  

    
         

  

    

    
    
     

       

    

      
     

         
    
      

  

        
      
       

  

Rivolgersi 

“e i 

“ DE MARTIN È ev ete FA 

De Martin di Milano (Via Spiga 3) applicherà all'istante secondo ogni 

in scatole metalliche da grammi 50, 

|a ASSOCIAZIONE "AGRARIA FRIULANA (zine Macchine Agrario) - 

BERE - 

sono tutte qualità indiscutibili, comprovate e documentate del Bre- 

| Prof. Senatore De Giovanni e molti altri medici ancora. 

Ernia, tale Brevettato Autorateur 

a GORIZIA, Albergo Posta, dal 26 al 27 Ottobre; 
  

Per Latterie e grosse partite facilitazioni d’ acquisto 

rieducata dal Brevetiaio Autoratone, 

I vantaggi, i benefici, la eni rieducazione dì qualsiasi "as 

vettato Autorateur De Martin, come garantiscono e scrissero il ino 

Avvertiamo tutti gli Erniosi che il noto specialista della Casa 

a UDINE Albergo Nazionale {sianza n. 9 dal 20 al 25 ottobre; 

a TRIESTE, Albergo Continentate, dal 30 Ott. al 5 Novembre 
  

ricevendo dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. I sofferenti che adot- 

tano l’Autorateur De Martin riscontrano subit: i meravigliosi effetti 

ed il conseguente miglioramento ron la dolce immutabile e costante 

pressione, rieduca perfetsameute l’ Ernia, ricacciandola a posto + 

  
Bea ò 

vie ne constatato in tutte le forme ernarie anche ribelli.   

  

  

  

  

  

  

  

Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno - 

Corone d’oro - Ponti all’amerieana (brigde-works) apparecchi 
rtaddrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI « UDINE - Via Mercatovecchio n. 41 p. P- UDINE 

Aperto tutti ciorni dalle 9 all alle 18 alle 

HRS ZI ITE AI POV ERI 
ì ta}: I A fiat 1% 
dalle dalle 18 alle 14 

' 

  

    

nre 
  

TIPO ETA ET RAT ZINIEI TTTIEVO AP 

L'antica rinomata Oreficeria, Orologerta, ‘Gio ie Il 

|A FEI RUCCI 
Via Cavour, 14 - UDINE - Via; Cavour 

si è riaperta esercita da 

ALEARDO ROUNZONI 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

ba do 
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| e 
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tipo chiaro sempre pronta 

La Ditta A. G. F.lli VAU e €. - Udine 

iavverte negozie anti, trattori e de \poslt arl d'aver ricevuto in questi 

quantitativi di birra che può cedere 

i 

> cain LU 

| giorni de: forti 

a prezzi di assoluta concorrenza 
DEPOSITO : Porta Pracchiuso - Piazzale Cividale, 1 

  

  

MALTA RI pt 

  

Serio Calmiere Comumerciate 

GIUSEPPE RIDOMI - UDINE 
Uffici - Cantine - Magazzini - Fabbricazione Ghiaccio, Fuori Porta Locsignact 

(oltre il sottopassaggio fercoviario) 

te 

prev 

Vini rossi - fattorie Griffoni di Castello (superiori ai 9 gradi a L. 1.70 

> bianchi - Cantine Cipriani Soave 2. 
» in bottiglia Bosca extra (or iginale) alla bottiglia 3.90 

Vermonth Cinzano in fusti al litro » 5.20 
» Torino (gradi 15) » » 4. 

Marsala Originale Florio S. O. M. casse da 2 24 alla cassa . > 132 
Olio d’oliva “finissimo al Kg. » Ai 50 
Cioccolate Santò (puro cacao e zucchero E: ? 9 
Sapone da bucato casse da 50 chili, ili » > 100,— 
Carne arrosta con contorno {bar: attoli da grammi) » » 2.90 
Condimento Principe Borgnese qualità extra al vaso > > 6. 
Grappa di moscato alla bottiglia . » 6,30 
Cognac Union Distillatenr Bordeax alla bottiglia ; » de 
Strega Alqerti Benevento » 17.50 
Fernet-Branca casse da 12 bottiglie, la cassa.» >» 1384 
Passito casse da 12 bottiglie, la cassa >» 50. 

Forte stok a prezzi infarieri al casi 

Sciroppi - biscotti - - latte condensato conserva - 
scattolame Champagne Spumanti” 
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ENO RA SERRARA RIT 

ORARIO 
delle Ferrovie, Tramvie 

e dei Servizi: Automobilistici 

Udine - Venezia 

Par tenze 0,45 —— 545 — 17 — 17,45 

Venezia - Udine 
Arrivi 4,10 — 19,2 — 13,42 — 19,7 

Portogruaro - Casarsa 

Portogruaro 6.50 — 16 — 20,55 

Casarsa a. 7,31 — 16,43 — 21,25 

Casarsa - Portogruaro 
Casarsa 4,30 — 9 — 19,35 
Portogruaro a. 5,4 — 9, 42 — 19.57 

Udine-Cormons-Gorizia Trieste 

Udine (d) 0,20 — 5,30 — (d) 14 — 
17 — 19,35. 3 

Cormons (d) 1 — 6,12 — (d° 
17.45 — 20,29 

Gorizia merid. (d) 1,24 — è©045 — 
(d) 15.— 18,3: 5 (*) — 27 

4935 

Trieste a. (d) 3 — 9,20 — cu) 6,15 
L3:93 

| Trieste-Gorizia-Cormons-Jdino 
Trieste (d) 25 — 5,30 — .6.50 — 

(d) 14,30 — 17,55 
Gorizia Merid. (d) 4,15 610 (**} — 

9,10 — (d) 16,15 — 202 
Cormons (d) 4,52 — 6,50. — 945 — 

(d} 16,40 — 21 
Udine a. (d) 5,30 — 7,30 — 1130 — 

(d) 17,20 — 21,40 
(*) Per Gorizia Nord 
(**) Da Gorizia Nord. 

, Udine-Palmanova-Cervignano 
Udine 5,50 — 11,20 — 16,15 
Palmanova 6,23 — 11,58 — 653 
Cervignano a. 6,45 — 12,20 — 17,35 

Cervignane-Palmanova-Udine 
Cervignano 8 — 13,30 — 13,55 
Palmanova 8,24 — 13,54 — 19.19 
Udine a. 9 — 14,30 — 19,55 

Cervignano-Trieste 

Cervignano 6,45 — (d).12,31 — 16,35 
1720 

0? 

  

Trieste a. 9,20 — (d) 13,50 — 16,45 
— 19,20 

Trieste-Cervignano 

Trieste 38 — 6,50 — 1133 — 
“d) x.,39 — 17,55 

Cervignano a. 8,45 — 13,7 (011847 
— 20/18. i 

Wdine - Pontebba 
Parterze 5 — 6,15 — 17,40 

Pontebba - Udine 

Arrivi 9,290 — 2213. 

Ydine-Cividale 

Udine 6 -- 10,45 — 18,30 
Cividale » 6.30 — 11,15 — 19 

Gividale-Udine 

Cividale 7,30 — 12,50 — 21 
Udine a 8 — 13,20 — 21,30 

27 Garnia-Villa Santina 
Carnia 8,20 — 12,4 — 19,30-- 21/4 
Villa S. a. 9,10 — 12,52 — 20,20 -- 21,52 

  

  

{ 
Villa Santina-Carnia 

Villa S. 6,35 — 10,10 — 16,10 — 19,86 
Carnia a. 7,25 — 10,58 — 1656 20,95 

Gasarsa-Gemona Ospedaletto 
Casarsa 10,40 — 19 . 
Gemona a. 12,359 — 20,55 

Gemona - Ospedaletto - > Casarna 
Gemona 5,35 — 15,39 
Casarsa a. 7, 90 — 17,30 

  

TRAMVIA Udine -S. Daniele 

Udine-S.Daniele: 8,45 — 11,55 — 14,55 
17,50. 

S. Daniele - Udine 

S. Daniele Udine: 7 7,9 — 11,99 de 14, 99 

18.10 

  

  

A Udins - Tricesimo 

Partenze da'Udine 7,30 — 8,10 -- 9,10 
10,10 mld 12,25 — 13.25 — 

  

Via Foscolle N. 10 (Palazzo Associazione Agraria - UDINE) 

GRANDE DEPOSITO TUBERIA di Grès 
Terraglie - Vetrerie - Cristallerie da Tavola 

Articoli - chi smics a , Porcellane 

Posaterie - 

Diamanti tagliavetri 

Articoli Casalinghi e da Caffettieri 

Tappeti di Cocco - Mastice per Vetri - Piastrelle da rivestimento 

VENDITA all’ INGROSSO e al MINUTO. 

    

  

1425 — 15,25 16,25 — 1725 — 
}:-1B,25- 19,25 

Partenze da Tricesimo 6,45 — 8.15 — 
915 — 10,15 — 11/15 — 12.30 — 
19;30:— 14,30! — 15,30 — 16,30 — 
17,80 aim 18,999 Ur gg ce 
20,30 (festivo). 

  

Servizi Automobilistici 

Pordenone - Aviano - Maniago 
Partenze da Pordenone: 7,30'— 10 fino 

Aviano —- 16,30 — 17, 30 ta Gii.k- 
viano). 

Arrivi a Pordenone: 7,30 — 11.40 — 
da Aviano — 15 —- 19-- da Aviano 

Pordenone - Cordenons 
Partenze da Pordenone: 7 — 840 — 11 

14 — 17,30 — 19,30, 
Arrivi a Pordenone: 7,50 — 9.40 — 

11,50 — 14,50 — 18,20 — 21.20 

Pordenone - S. Martino - Maniago 
Partenze da Pordenone: 10 — 1,30 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18,20. 
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